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Chi comunica vive, chi si isola muore.
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La nostra guida è la coscienza; la nostra palestra è la strada; il nostro strumento è la parola.

La zucca parlante

A Roma c’è ’na zucca parlante,
piuttosto affarista e politicante,
che crede d’esser sì spiritosa
da sbeffeggiar ogni seria cosa.
Considera le donne un po’ brutte
se alla Bindi somigliano tutte.
La zucca s’è rifatta il capello
scordando il ritocco al cervello.
La pelle, poi, s’è tutta tirata
per rifarsi una finta facciata.

A Napoli c’è la monnezza?
Lei promette veloce ’na pezza;
pur sapendo che nulla risolve,
la zucca glissa e si autoassolve.
In ogni accusa vede cospirazione
che intende bloccarle l’azione.
S’è comprata un intero Paese
ma non rinuncia ad altre pretese.

“In Italia mai stati così bene!”
dice colei che non soffre pene,
che non ha cassa integrazione 
a misurargli la “vegetazione”...
E ancora, così poco accorta:
“Di impegni ne ho una sporta,
il sesso non vuole pensieri!
Evitiamo d’esser frigidi e seri,
la vita può essere corta.
Orsù, datemi ’na bona di scorta!”

Maria Cancilla



Credo che si tratti di
casi isolati, legati
alla personalità del

premier e di alcuni dei per-
sonaggi pubblici italiani,
non necessariamente po-
litici, più in vista. Non cre-
do invece che si tratti di
costumi radicati propri del
popolo italiano: infatti, la
gente comune che si alza
la mattina per svolgere un
lavoro dignitoso, volto al
sostentamento personale
e familiare e a contribui-
re al progresso della no-
stra Nazione, non credo si
sognerebbe mai di fare fe-
stini come quelli di cui le
cronache giornalistiche
c’informano giornalmen-
te né tanto meno di parte-
ciparvi. Se poi parliamo
più specificamente di po-
litica e di politici, la Pri-
ma Repubblica sarà stata,
come dicono alcuni, “la-
dra”, “corrotta”, “partito-
cratica”, “mafiosa”, ma
nessun politico di rilievo
si sarebbe mai sognato di
organizzare festini nelle
proprie residenze private
con la partecipazione di
minorenni, veline e com-
pagnia varia. Ve li imma-
ginate De Nicola, Togliatti,
Nenni, Mattarella, De Ga-
speri, Andreotti, Fanfani,
Spadolini, Moro a orga-
nizzare festini?

La verità è che Tan-
gentopoli ha spazzato via
(e ha fatto bene) la classe
dirigente corrotta, ma a ciò
non si è accompagnata una
rifondazione etica della
politica italiana: dal 1992,
infatti, si sono anche per-
si, in questo Paese, il ri-
spetto che si deve alla Co-
stituzione e alle istituzio-
ni repubblicane, la neces-
s a r i a  s e n s i b i l i t à  e
correttezza morale che
dovrebbe avere chi rive-
ste un ruolo politico, l’in-
dispensabile onestà mo-
rale e intellettuale a cui è
chiamato chi viene scel-
to per governare e ammi-

nistrare. È ancora
possibile recupera-
re il tempo perso,
ma se gli italiani
non si svegliano po-
trebbe essere trop-
po tardi.

Antonio Anatra
(Geraci Siculo)

Non c’è niente di nuo-
vo, è un modo di fare de-
gli uomini, non di tutti gli
uomini, ma sicuramente
di alcuni di loro fatti del-
la peggiore specie. Quel-
lo che sappiamo attraver-
so le notizie non è niente,
solo il cielo lo sa cosa si
nasconde oltre. Il presi-
dente del Consiglio Ber-
lusconi é un uomo, Ghed-
dafi é un uomo, Putin è un
uomo, Lele Mora è un uo-
mo... Gandhi è stato un
uomo, Obama è un uomo...
È nella natura di un esse-
re umano agire secondo il
proprio pensiero, è in que-
sto che possiamo cono-
scere le diversità.
Mi dispiace, non è una
condanna moralistica o di
costume, trasgredire è una
esperienza umana univer-
sale che si fa per scelta o
per necessità, ma riferen-
domi alle parole della sua
“spontanea” e spiacevo-
le frase «... e non i gay»,
non sa Berlusconi che in-
vece la diversità si pre-
sume risieda nell’essere e
che tutti siamo esseri, in-
distintamente...
Il presidente Berlusconi è
tra i più ricchi e potenti
uomini del mondo, ma
nonostante il dettato del-
la legge imponga che non
esistono azioni che si pos-
sano fare senza incorrere
in responsabilità, il suo
abuso di potere crea un
esempio e una realtà di
non politica, una politica
di sua convenienza, una
politica di esclusione.

Dopo esperienze di dit-
tatura, oggi la legge avreb-
be dovuto ampliare i suoi

orizzonti anche per chi ha
potere di fare le leggi per
sé. Non è una scelta, ma
un obbligo. 

Laura Caruso
(Trapani)

Festini berlusconiani
uguale costumi italiani:
non può essere altrimen-
ti, data la serenità con cui
il protagonista della vi-
cenda rivendica con or-
goglio le proprie gesta
ero(t)iche e considerato
che la popolazione sem-
bra rimanere impassibile,
priva di moti di sdegno.

Riportando le parole di
Giorgio Gaber: «non te-
mo Berlusconi in sé, ma
temo il Berlusconi in me».

Alessandro Piro 
(Castelbuono)

Costumi italiani, fran-
cesi, americani, mondia-
li... Credo comunque che
l’anomalia italiana non
consista nel fatto che un
personaggio pubblico ef-
fettui una vita privata non
adeguata agli “standard”
(se è vero che esistono que-
sti standard), ma nel con-
statare come i giornali, as-
secondando il gusto ita-
liano per il pettegolezzo,
pubblichino in prima pa-
gina gli scandali della vi-
ta privata, in questo caso
del presidente del Consi-
glio, anziché eventi im-
portanti che in questi gior-
ni si stanno verificando,
come la sconfitta di Oba-
ma alla Camera o i nubi-
fragi che hanno messo in
ginocchio il Veneto.

Antonella Raimondo
(Castelbuono)
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“Festini” berlusconiani:
casi isolati o vizi italiani?

Un uomo 
di ancien régime

Silvio Berlusconi e la sua vita sono l’incarnazione
di desideri profondamente italiani che si riassu-
mono nella parola “libertà”, che egli, da buon ven-

ditore di sogni, ha ben saputo sfruttare. 
Centocinquant’anni fa il nobile anelito alimentava l’a-
zione per l’indipendenza dallo straniero. 
Dopo il ventennio dominato dall’uomo che rifece gli
italiani a sua immagine e somiglianza, Mussolini, si
anelò alla libertà proprio da lui, a cui pure erano stati
affidati sogni di gloria e prosperità. L’Italia non dove-
va avere nulla da invidiare alle potenze europee padrone
di imperi coloniali, e lui, decretatosi padrone del desti-
no delle masse, mandò la gioventù a morire. Ai tempi
si cantava «giovinezza, giovinezza, primavera di bel-
lezza: nel Fascismo è la salvezza della nostra libertà».
Libertà che non avrebbero certo potuto e dovuto dare
le armi, ma la democrazia negata. Si inneggiava alla
gioventù e all’eroismo per propagandare una guerra cui
i giovani erano chiamati a schiere, in dispregio della
sua asprezza e in nome dell’ideale: la patria. 

«Il sonno della ragione – diceva lo spagnolo Goya
– genera mostri». Dalla fine del culto della personali-
tà ci si svegliò con una patria divisa e da rifare da ca-
po sul piano materiale e spirituale, dopo i danni arre-
cati da un megalomane impettito che si compiaceva de-
gli onori e delle acclamazioni tributategli da folle ster-
minate. Pure lui “amava” le donne e rispettava, per
tornaconto, la Chiesa. 
Siccome gli italiani, si sa, quando possono cercano di
farla franca e di salvare anche gli amici, l’epurazione
dei fascisti non ci fu e ci si ritrovò, negli anni che se-
guirono, con classi dirigenti troppo nostalgiche del pas-
sato e irrispettose della troppo democratica e nobile Co-
stituzione. Mentre sulla Chiesa di Pio XII, protagoni-
sta della recente fiction, rimasero ombre e discredito. 

Oggi “Giovinezza”, l’inno fascista, qualcuno lo vuo-
le riportare in auge. Certo appropriata, in un tempo in
cui l’unico ideale pare essere rimasto la cura della bel-
lezza di un corpo sempre giovane, sempre più giovane.
La democrazia, il benessere per tutti, il bene comune,
la giustizia, il futuro per intere generazioni rovinate dal-
la Prima Repubblica? Ideali per anime belle. Nell’era
dell’homo berlusconianus il valore che conta è il de-
naro che tutto può comprare. La specie del maschio che
a Berlusconi s’ispira – perché in lui si proiettano i de-
sideri dei maschi italiani: non si spiegherebbe, se no,
tanto successo – ama il corpo delle donne. Lo stesso su
cui i berluscones – che professano la fede in Dio e nel-
la Chiesa quando e perché gli conviene – vogliono det-
tare legge, mettendo in discussione le conquiste di li-
bertà delle stesse donne. 

La storia insegna che a uomini che hanno segnato
un’epoca il destino ha riservato onori illimitati, ma an-
che cadute rovinose. Le sterminate ambizioni napoleo-
niche trovarono l’oscuro epilogo di Sant’Elena. Il “no-
stro” Mussolini – che Berlusconi tanto ci ricorda, e non
solo per quella mano alzata che evoca il saluto fascista
al cospetto delle folle inneggianti – dopo i grandiosi e
luminosi sogni di gloria, sappiamo a quale fine fu de-
stinato. I sovrani assoluti – la rivoluzione inglese del
1649 e quella francese del 1789 sono il monito – fan-
no una brutta fine. La storia insegna, già. Ma gli italia-
ni pare non abbiano ancora imparato la lezione…

L’Italian dream è davvero un brutto sogno.

Lidia Bonomo

Il giornale è l’anima 
di un popolo. Sostenetelo!



La bottiglietta di plastica…
Per Palermo sarebbe un guadagno
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L’associazione Rifiuti Zero Pa-
lermo ritiene paradossale che
la rottura degli impianti di tri-

tovagliatura metta in ginocchio da un
punto di vista igienico-sanitario la cit-
tà di Palermo e la sua provincia. La
tritovagliatura serve a ridurre di qual-
che percentuale il volume di immon-
dizia conferita in discarica, ma non
elimina la formazione di percolato e
biogas, altamente inquinanti, e non è
il pretrattamento previsto dalla legge,
che invece impone la separazione del-
l’organico dai rifiuti.
È necessario disporre l’immediata se-
parazione dell’umido a monte, chie-
dendo alla cittadinanza di distingue-
re la parte umi-
da da quella sec-
c a ,  e  c r e a r e
immediatamen-
te impianti  di
compostaggio
che unitamente
ai centri comu-
nali di raccolta,
dei quali ogni
quartiere a Pa-
lermo e ogni co-
mune in provin-
cia dovrebbero
essere dotati, ri-
ducano drasti-
camente la quan-
tità di rifiuti de-
stinati alla dis-
carica. Occorre

premiare i cittadini che conferiscono
opportunamente i materiali differen-
ziati (vetro, carta, metalli, plastica)
con sconti sulla tassa sui rifiuti, e do-
tare la discarica di impianti di sepa-
razione secco/umido e di biostabiliz-
zazione o di un impianto di trattamento
meccanico-biologico (TMB) per il re-
cupero dei materiali riciclabili.

Tutto quanto elencato è possibile
disporlo in pochissimo tempo e con
una spesa di molto inferiore al prezzo
che ogni cittadino sta attualmente pa-
gando per il conferimento in discari-
ca e un pretrattamento fuori legge e
quasi inutile.

Associazione Rifiuti Zero - Palermo

Muovi Palermo
I movimenti civici uniscono le forze. 

Per Palermo e la Sicilia.

Il 26 novembre alle ore 9 e il 27 novembre alle ore
20, presso la Facoltà di Economia in Viale delle
Scienze a Palermo, un sogno coltivato dopo tanto

lavoro  diventerà realtà... 
Cinquanta movimenti civici siciliani hanno deciso di
unire le forze... tanti movimenti e associazioni paler-
mitani hanno deciso di dar vita al patto costituziona-
le cittadino della società civile....

Palermo e la Sicilia hanno bisogno di rinnovamento,
delle giovani generazioni, di un processo di cambia-
mento per dire basta alla cattiva amministrazione, al
malaffare, alle clientele, ad una politica autoreferen-
ziale che ha mortificato la città e la regione che amia-
mo, in cui siamo nati, in cui siamo cresciuti. Palermo
e la Sicilia hanno bisogno di nuove politiche, di nuo-
ve professionalità, di competenze, di freschezza, di
entusiasmo, di un progetto che valorizzi le risorse uma-
ne e che punti allo sviluppo. Da tempo immobili e dis-
illusi, adesso, tantissime cittadine e tantissimi cittadi-
ni hanno deciso di tornare a sperare, di mettersi in
giuoco, di unire le forze, di mettere insieme movimenti
e associazioni che operano nei territori e nei quartie-
ri, per far risvegliare la cosiddetta società civile, per
creare un patto sociale di cittadinanza, per risveglia-
re le coscienze, per scrivere una bellissima pagina nel-
la storia di questa città e di questa regione.

Da mesi e mesi, tante realtà si stanno interrogan-
do sul futuro. A chi ci guardava con scetticismo, con
il pensiero rivolto al “tanto non cambia mai niente”,
abbiamo risposto con le idee, con le azioni, con le de-
nunce, con le vertenze, con le inchieste, con l’aggre-
gazione, con la mobilitazione, col cuore! Abbiamo
messo da parte gli egoismi ed i personalismi ed ab-
biamo provato a tracciare un percorso comune, diffi-
cile, arduo, faticoso, senza mezzi economici, ma non
impossibile. Perché ci abbiamo creduto, perché ci cre-
diamo, perché non possiamo abbandonare Palermo e
la Sicilia al loro destino ed alle continue malversazioni
delle classi dirigenti che amministrano male e da tan-
to tempo questa città e la nostra regione.

Tavoli, riunioni, assemblee, iniziative, dibattiti, mo-
menti di confronto e di sintesi. Spesso e volentieri in
silenzio, lontano dai riflettori, mentre Palermo e la Si-
cilia erano e continuano ad essere in ginocchio. E le
vite scorrono... e molte persone continuano a far fin-
ta di niente, a lamentarsi senza mai agire, a ritenere
tutto normale. A queste persone abbiamo provato a ri-
volgerci e continueremo a farlo, perché i sogni non
svaniscono finché le persone non li abbandonano.

Forse ci siamo. É la strada giusta. Ripartire dalla
società civile, dalla libertà e dalla consapevolezza che
esiste una parte della città e della Sicilia che non è in
vendita, che non si piega ai giochi di potere, che guar-
da ancora alla politica con passione disinteressata, con
altruismo, verso la continua ricerca del bene comune.
Forse esiste una parte di questa città e della Sicilia che
è disposta a dar fiducia ad un progetto nuovo, che non
sia né di destra né di sinistra (parole vuote ormai), ma
che abbia un solo filo conduttore: l’amore per la no-
stra Palermo e per la nostra terra, la voglia di cambiare
le cose, di provarci, di creare una nuova classe diri-
gente e di unire le forze sane che lavorano tra la gen-
te e per la gente.

La squadra di Muovi Palermo

Nessuno raccoglie da terra una bot-
tiglietta di plastica che vede per
strada e la mette nel cassonetto,

a meno che non si tratti di uno di quei
pochissimi ambientalisti oramai quasi
estinti che lo fanno per ragioni “ideali”.
Di solito, quando vi e_ tensione tra am-
bientalismo ed economia a farne le spe-
se e_ sempre il primo. Questo e_ vero,
ma solo fino a quando non diventa eco-
nomicamente vantaggioso raccogliere
la bottiglietta.

Ma se, come si fa gia_ in alcuni pae-
si europei, per ogni bottiglietta raccolta
e consegnata presso appositi centri di
raccolta dislocati razionalmente per tut-
ta la citta_, ti venissero dati 10 centesi-
mi di euro, io penso che la tensione tra
economia ed ambientalismo si allente-
rebbe fino a trasformarsi in uno scam-
bio vantaggioso.

Con duecento bottigliette al giorno,
tante persone senza lavoro, che oggi a
Palermo vivono di espedienti o, peggio,
si consegnano nelle mani della malavi-
ta pur di sbarcare il lunario, guadagne-
rebbero circa 600 euro al mese. Anche
chi non ha particolari problemi econo-

mici raccoglierebbe la bot-
tiglietta da terra e non but-
terebbe quella che ha ap-
pena svuotato; d'altra par-
te sarebbe come buttare
10 centesimi e solitamente
neanche chi sta bene lo
fa.

Chi dovrebbe pagare?
5 centesimi a carico del-
le imprese di produzione
e distribuzione, 5 cente-
simi a carico del Comu-
ne. Ma perché le imprese e il Comune
dovrebbero farlo? Le imprese devono
rendersi conto che non possono scari-
care sul pubblico le esternalita_ negati-
ve delle loro attivita_ e quindi devono as-
sumersi una parte del costo di smalti-
mento dell'involucro. Il comune dovreb-
be farlo in primis perché diminuirebbe i
costi di smaltimento e poi perché da-
rebbe un serio impulso al riciclaggio del-
la plastica. La stessa cosa si potrebbe
fare con le bottiglie in vetro.

Lorenzo Palumbo
Presidente Federazione dei 

Verdi di Palermo

Rifiuti urbani

Siamo ancora all’anno zero

 



In un am-
pio, nuo-
vo e con-

fortevole edi-
f i c io  a  p iù
piani, in via
Messina Ma-
rine 431, con
una splendida
panoramica
sul golfo di
Palermo, ha
sede l’unico
Istituto Ge-
r i a t r i c o  d i
questa pro-
vincia, aperto
nello scorso
mese di feb-
braio, fonda-
to e diretto dal
dott. Francesco Giuseppe Franchi-
na, un biologo con lunga esperienza
nel sindacato, che ha voluto crea-
re una casa di cura con ambiente
più familiare per anziani ammala-
ti. Si tratta di una residenza sani-
taria assistita per lungodegenza,
struttura socio-sanitaria ora accre-
ditata dal Sistema sanitario regio-
nale, con 94 posti letto disponibi-
li (54 per anziani non autosuffi-
cienti e 40 per i malati di alzhei-
mer inseriti nella pianificazione
regionale).

A illustrarci questa realtà che
mira ad un servizio di alta qualità
è lo stesso direttore generale Fran-
china il quale ci ha presentato an-
che il suo staff. Il responsabile me-
dico della struttura è la dottoressa
Anna Di Prima, vi lavorano 7 in-
fermieri, 3 fisioterapisti, un ani-
matore, un assistente sociale, un
cuoco ed altro personale ancora, fi-
no al numero complessivo di 54
unità lavorative.

L’Istituto Geriatrico è dotato an-
che di un laboratorio analisi con-
venzionato (aperto al pubblico e a
disposizione anche degli stessi ospi-
ti), consorziato con il Centro ana-

lisi centralizzato Locorotondo di
Palermo. La struttura geriatrica è
anche convenzionata con l’INP-
DAP per 24 posti letto e con la scuo-
la di Specializzazione di Geriatria
del Policlinico, diretta dal prof. Ma-
rio Barbagallo, riceve un supporto
di volontariato dall’associazione
AVULSS e dal Gruppo Scout di
Villabate, quest’ultimo interessato
ad operare anche per l’integrazio-
ne giovanile con la realtà degli an-
ziani, con finalità socializzanti. Qui
si svolgono anche stages per gio-
vani praticanti O.S.A.

L’edificio è dotato di una pale-
stra per attività neuromotoria di
mantenimento, un ampio e soleg-
giato terrazzo con vista sul mare,
salone per conferenze e incontri,
camere attrezzate di impianto di
ossigeno per la respirazione assi-
stita. In Istituto, oltre a numerosi
servizi tra cui persino quelli di fi-
sioterapia, di psicologia e di po-
dologo, si svolgono e si alternano
anche attività di intrattenimento at-
te a mantenere la manualità, l’ani-
mazione con musicoterapia, clown-
terapia e rockterapia, proiezione di
film, momenti di lettura, esercizi

religiosi, in-
contro coi
parenti per
qualche ora
di mattina e
di pomerig-
gio, con ac-
cesso dalle
11 alle 20 la
domenica,
g io rno  in

cui i parenti posso-
no interagire e so-
cializzare con gli
ospiti della struttu-
ra. Ciò al fine di fa-
vorire il collega-
mento del malato
con la propria fa-
miglia e non solo. 

L’accoglienza
degli anziani in Istituto è diretta ad
appartenenti a qualunque fascia di
reddito, ma avviene dietro prescri-
zione del medico di famiglia e il
ricovero viene inserito in un piano
di assistenza individuale (PAI) re-
datto dalle U.V.G. dei Distretti Sa-
nitari. Solitamente gli ospiti sono
persone affette da pluripatologia,
cosa che fa la differenza tra questa
struttura e le case di riposo. Dopo
60 giorni di soggiorno gratuito agli
ospiti è richiesta una partecipazio-
ne economica che versano diretta-
mente all’ASP di Palermo. Per i
malati di alzheimer la spesa per un
anno è a carico del sistema sanita-
rio regionale. “Questa impostazio-
ne gestionale – ci dice Francesco
Giuseppe Franchina – è stata pos-
sibile soprattutto grazie alla sensi-
bilità e all’impegno del direttore
dell’Assessorato regionale alla Sa-
nità, dr. Cirignotta, che ha recupe-
rato i tempi morti della burocrazia
e permesso l’inizio dell’attività”.

Direttore Franchina, perché ha
dato vita a questo tipo di struttura?
“Sto cercando – risponde lui con
franchezza – di raggiungere nello
stesso tempo due obiettivi: quello
di assicurare all’utenza un utile ser-

vizio mancante nel Palermitano e
quello di offrire lavoro anche ai
miei figli, producendo una realtà
di qualità professionale dove la di-
gnità umana sia al centro dell’atti-
vità. La nostra più grande ambi-
zione velleitaria – aggiunge il di-
rettore-amministratore – inoltre è
quella di imitare il modello di strut-
tura residenziale del “Fatebenefra-
telli” di Brescia, diretto dal prof.
Trabucchi, il numero uno dei ge-
riatri italiani. Qui curiamo anche
piaghe da decubito. Persone in co-
ma da noi hanno recuperato le lo-
ro facoltà cognitive ed espressive.
Il sorriso – tiene a precisare Fran-
china – è la prima chiave di aper-
tura che si richiede al personale nei
rapporti col malato”.

In effetti parte tutto da lì il buon
rapporto tra le persone, col sorriso
si possono riempire tanti vuoti. Sep-
pure col sorriso, ci pare, dunque,
che qui si faccia sul serio e si in-
tende far leva sull’affermazione del
valore della famiglia, oltre che del-
la qualità del servizio reso a chi ha
bisogno. Validi ingredienti, questi
elementi, già sufficienti per l’inse-
rimento tra le realtà dell’Albo di
Muovi la qualità che il nostro gior-
nale sulle sue pagine ha istituito.
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Palermo: realtà da far conoscere
L’Istituto Geriatrico Siciliano,
“dopo la famiglia l’ambiente
più familiare”    di Ignazio Maiorana

La palestra

Vista sul  mare di Palermo

Il direttore Franchina con un gruppo di ospiti ed
alcune assistenti. Qui sopra col responsabile me-
dico d.ssa Di Prima. Sotto, una camera da letto.
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L’agriturismo Bergi di
Castelbuono riceve il
Premio nazionale Ban-

diera verde 2010, promosso an-
nualmente dalla CIA (Confe-
derazione italiana agricoltori)
e giunto alla sua ottava edi-
zione.
“Bandiera verde Agricoltura”
è un riconoscimento ad azien-
de agricole, Regioni, Provin-
ce, Comuni, Comunità monta-
ne e Parchi che si sono parti-
colarmente distinti nelle poli-
tiche di tutela dell’ambiente e
del paesaggio anche a fini tu-
ristici, nell’uso razionale del
suolo, nella valorizzazione dei
prodotti tipici legati al territo-
rio, nell’azione finalizzata a
migliorare le condizioni di vita ed economi-
che degli operatori agricoli e più in generale
dei cittadini.
Il premio “Bandiera verde” rappresenta un
marchio della qualità un riconoscimento a tut-
ti quei comportamenti virtuosi che siano orien-
tati ad un vero e proprio sviluppo compatibi-
le. Il premio è stato consegnato l’11 novem-
bre a Roma, presso la sala del Campidoglio,
dal presidente nazionale della Cia, Giuseppe
Politi.

L’azienda agrituristica Bergi si trova a cir-
ca 3 km da Castelbuono e si sviluppa su cir-
ca ottantamila metri quadri, tra orti, frutteti
ed uliveti, vicino al Vallone Saraceno e in una
zona archeologica risalente all’epoca greco-
romana, originariamente “orticello” dell’an-
tico feudo Bergi. L’azienda non ha mai in-
terrotto questa tradizione, anzi ha migliorato
e arricchito, nel tempo, le coltivazioni e, da
qualche tempo, ha anche preso ad allevare api
per la produzione del miele. La cultura con-

tadina dei proprietari, mista alla vocazione
culinaria, e la bontà dei prodotti genuini del-
l’azienda consentono a quanti amano le cose
semplici della vita di campagna di ritrovare
quegli antichi sapori della sana cucina ma-
donita. 

L’azienda è a conduzione familiare (i co-
niugi Pasquale Di Garbo e Anna Sottile con
le loro quattro figlie Daniela, Antonella, Flo-
riana e Laura) con produzioni da agricoltura
biologica certificate da Ecogruppo Italia, uti-
lizzate soprattutto per la sana ristorazione, la
trasformazione e la degustazione secondo il
principio della provenienza da km 0. Molto
rispetto e attenzione vengono posti all’am-
biente anche mediante l’utilizzo di energia
rinnovabile autoprodotta e la gestione soste-
nibile delle risorse idriche.

A conferma di tale impostazione l’agritu-
rismo Bergi ha ottenuto il marchio comuni-
tario di qualità ecologica Ecolabel per il ser-
vizio di ricettività turistica, riconoscimento

ufficiale che indica una buona
prestazione ecologica e offre
al consumatore la certezza del-
l’alta qualità della destinazio-
ne scelta, al fine di incentiva-
re il turismo sostenibile.

Altre certificazioni ambien-
tali possedute sono il Marchio
di Qualità ambientale (MQA)
per il servizio di ricettività e di
ristorazione rilasciato dal Par-
co delle Madonie. L’azienda è
inserita anche nell’Albo “Muo-
vi la Qualità” istituito dal quin-
dicinale l’Obiettivo per quelle
realtà che con il loro esempio
divulgano concetti e pratiche
di qualità. Inoltre ha ottenuto
il riconoscimento per il miele
di cardo in occasione del “Biol-

miel 2008”, concorso internazionale per i mie-
li da agricoltura biologica.

Nel 2009 l’azienda Bergi ha ottenuto an-
che l’accreditamento come fattoria didattica
presso l’Assessorato regionale Agricoltura e
Foreste perché in linea con i criteri di quali-
tà di accoglienza, didattica, tecniche produt-
tive e sicurezza. E, infine, nell’ottobre 2010
le è stato assegnato anche il Marchio collet-
tivo di Qualità – Paniere natura del Parco
delle Madonie – per le filiere di frutta, mie-
le, olio e ortaggi.

L’azienda Bergi è una ulteriore conferma
che i valori della famiglia, del lavoro, del sa-
crificio, insieme al coraggio, alla capacità
creativa e al senso imprenditoriale sviluppa-
to in un sano percorso, anche in periodi di cri-
si economica possono rappresentare un’otti-
ma via per sbarcare il lunario in maniera au-
tonoma.

Alla famiglia Di Garbo le congratulazio-
ni della nostra Redazione.

La qualità che vince
La Confederazione italiana Agricoltori 

premia l’agriturismo Bergi

Diciamolo in versi...

Il teatro a Castelbuono

Sindaco, sindaco delle mie brame..., 
cosa aspetti a ripulire il reame?
Il teatro ristruttura all’interno
e spazza via quel tetto eterno! 
Sul palco fai ritornare le stelle,
fai risplendere “Le Fontanelle”!
Purtroppo le polveri d’amianto,
caro “sindaco... dell’incanto”,
arrivano fin dentro i polmoni,
ne abbiam pieni anche i calzoni!
Da turista m’affaccio dal castello
e vedo l’obbrobrio. Sindaco bello,
non è l’ora di darti una mossa?
O aspetti di prender... la scossa?

Maria Cancilla



Lo scorso 15 ottobre, Geraci
Siculo è salita agli onori del-
la cronaca giornalistica na-

zionale. Un servizio di Fabrizio
Feo, trasmesso nell’ambito della
rubrica TG3 RAI Linea Notte, ha
dato risalto alla vicenda dello sfrut-
tamento industriale e termale del-
le acque minerali sgorganti dal ter-
ritorio geracese. «Amministrazio-
ni che cambiano, conflitto che cre-
sce…»: così il giornalista ha
sintetizzato la trentennale diatriba
che vede opposti la Società Terme
di Geraci S.p.A. e il Comune di
Geraci.

Ancora troppo distanti e diver-
se le posizioni dei protagonisti, co-
sì come emerse dal servizio. Il Co-
mune di Geraci, per bocca del sin-
daco, continua a ribadire che è ne-
cessario dare avvio allo sfruttamento
termale delle acque minerali, dan-
do priorità allo stesso rispetto al-
l’imbottigliamento e alla com-

mercializzazione già in atto del-
l’Acqua Geraci, attività da cui la
comunità avrebbe tratto ben pochi
benefici. La Società, dal canto suo,
continua a ribadire che il proprio
obiettivo è quello di operare con
efficienza e produttività e di crea-
re lavoro, mentre gli scopi del Co-
mune, da questo sostenuti pubbli-

camente, sarebbero solo quelli d’im-
padronirsi dell’azienda per darla
ad altri privati. Insomma, è di tut-
ta evidenza che siamo di fronte ad
un conflitto la cui soluzione appa-
re ancora molto lontana. «Questa
è una guerra degli interessi pub-
blici contro gli interessi privati»,
ribadisce il sindaco: ci si dimenti-

ca, però, che interessi pubblici e
interessi privati non necessaria-
mente devono contrapporsi e che
anzi, spesso, potrebbero e dovreb-
bero andare insieme per il bene co-
mune laddove ciò sia possibile, e
qui lo è se si utilizza un po’ di buon
senso e si ha il coraggio, da ogni
parte, di smarcarsi da vecchie lo-
giche che non fanno altro che osta-
colare il progresso socio-econo-
mico del territorio.

D’altra parte, i fatti ci dicono
che, con provvedimento n. 573/2010,
il dirigente generale del Diparti-
mento degli Interventi infrastrut-
turali dell’Assessorato regionale
alle Risorse agricole ed Alimenta-
ri ha approvato l’ordinanza del
commissario per la Liquidazione
degli Usi Civici con cui si era sta-
bilita la legittimazione dei terreni
di Pian dell’Ago (la famosa parti-
cella 72) alla Società Terme, in so-
stanza riconoscendo ufficialmen-
te le ragioni e i diritti della Socie-
tà sui citati terreni. Bocciando, nel-
l’agosto scorso, la proposta della
minoranza consiliare di prendere
atto della situazione
e di arrestare il con-
tenzioso, e prean-
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“Amministrazioni che cambiano,
conflitto che cresce…” di Antonio Anatra

L’Acqua Geraci investe nell’energia solare
Completato l’impianto fotovoltaico nella struttura di Castelbuono.

L’azienda produrrà il 16% del suo fabbisogno energetico.

L’Acqua Geraci investe un milione di euro per sviluppare una
politica all’insegna dell’ecologia producendo attraverso fon-
ti rinnovabili energia elettrica da utilizzare per la propria azien-

da. Il progetto e il cospicuo investimento che l’azienda ha sostenuto
senza attingere a finanziamenti pubblici, interessa l’insediamento si-
to a Castelbuono dove sono stati installati da parte della SolarSystem
580 pannelli solari. “La scelta di ricorrere al fotovoltaico – afferma
l’amministratore Giuseppe Spallina – è in linea con la filosofia azien-
dale, da sempre attenta al rispetto dell’ambiente. Tutelare l’ambien-
te significa per l’Acqua Geraci tutelare anche il proprio prodotto. A
ciò va anche aggiunto che la sostenibilità costituisce un importante
elemento di innovazione”. L’impianto fotovoltaico, integrato archi-
tettonicamente, è il frutto di una significativa operazione di recupero
strutturale ma soprattutto ambientale perché i pannelli solari instal-
lati hanno sostituito oltre 1500 metri quadrati di eternit. “Apprezzo
l’impegno di un imprenditore illuminato come Spallina che sta inve-
stendo sull’energia alternativa all’interno del Parco delle Madonie.
La scelta dell’azienda che imbottiglia l’Acqua Geraci – dichiara il
sindaco di Castelbuono Mario Cicero – è importante perché contri-
buisce a rendere sempre più pulito il nostro mondo. Ci fa piacere con-
frontarci con la Terme di Geraci Siculo anche perché la politica ha il
compito di volare alto dialogando con le imprese e gli imprenditori
ai quali non si deve sostituire”.

Non possiamo esimerci dal segnalare la contraddizione del primo
cittadino castelbuonese, il quale, proprio in un edificio comunale, l’ex
cine-teatro “Le Fontanelle”, ubicato in piazza Castello, nel pieno cen-
tro storico, non ha ancora disposto la rimozione del grande tetto in
eternit.

L’impianto
I lavori eseguiti hanno visto l’installazione di pannelli solari rea-

lizzati in silicio amorfo a film sottile a tripla giunzione. Questo mo-
dulo, di nuova generazione, è privo dello strato di vetro superiore che

garantisce una produzione minima adeguata anche in condizioni at-
mosferiche non favorevoli, riuscendo a sfruttare i periodi a minore
intensità luminosa come l’alba e il tramonto.  Grazie a una produ-
zione media annua attesa di circa 116 kWp, equivalente al fabbiso-
gno di energia elettrica di 50 famiglie, l’impianto coprirà oltre il 16%
dei consumi dell’azienda. Sul piano del beneficio ambientale, l’im-
pianto consentirà un risparmio annuo di circa 3 tonnellate equivalen-
ti di petrolio (tep) e una riduzione annua di 170 tonnellate di emis-
sioni di anidride carbonica nell’atmosfera, l’equivalente ecologico di
200 alberi piantati. Una risposta concreata quindi, da parte della Ter-
me di Geraci Siculo, ai principi ispiratori del protocollo di Kyoto del
1997 che prevede la riduzione di emissioni di gas ad effetto serra qua-
li l’anidride carbonica (CO2) tramite la riduzione delle emissioni in-
quinanti e il risparmio energetico. 
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Per il Ministero della Giustizia è periodo di... saldi!

Cari consumatori, ricordate che nella
precedente rubrica era stato affrontato
l’annoso problema del caro-processi?...

Bene, sono lieta di annunciare che, a seguito
delle numerose lamentale manifestate dalle As-
sociazioni dei consumatori, tra cui anche la
nostra, il Ministero della Giustizia ha deciso
di anticipare il periodo dei saldi natalizi..., un
piccolo dono per quanti, di sovente, si imbat-
tono in provvedimenti lesivi elevati, nella mag-
gior parte dei casi in modo del tutto illegitti-
mo.
Ecco, in poche righe, ciò che si legge nella cir-
colare ministeriale: “Per quanto attiene i pro-
cessi di competenza del giudice di pace, an-
che nella materia in oggetto, rimane vigente
la specifica previsione normativa di parziale
esenzione delle spese, disciplinata dall’arti-
colo 46, della legge 21 novembre 1991, n. 374
, pertanto le cause di competenza del giudice
di pace, il cui valore non eccede la somma di
euro 1.033, sono soggette al pagamento del
solo contributo unificato, in armonia con quan-
to previsto per le cause di diverso oggetto”.
Il nostro caro Ministero, invero, ha pensato di
venire incontro ai cittadini – francamente pote-
va anche risparmiarselo – mediante una ver-

tiginosa riduzione: 8 euro
(sic!).
Pertanto, per le cause sino al
valore di 1.033 euro non an-
drà più versata l’odiosa mar-
ca per le spese forfettarie di
cancelleria.
Non illudiamoci, però, e non
inginocchiamoci innanzi al-
la bontà manifestata dal nos-
tro caro Ministro che ha così
tanta premura e preoccupazione per le nostre
tasche bucate. Il ricorrente, infatti, dovrà pur
sempre pagare il contributo unificato: l’incos-
tituzionale deterrente introdotto nell’anno cor-
rente per stroncare sul nascere ogni aspirazione
impugnatoria del cittadino; parimenti ingius-
tificato tale versamento, che sino al 31 dicem-
bre 2009 non era affatto dovuto, in quanto le
impugnazioni per sanzioni amministrative,
cosiddette OSA, erano legittimamente esenti
da ogni tassa e imposta, ai sensi del decimo
comma dell’art. 23 della legge bussola n. 689/’81.
Quindi, per le sanzioni entro 1.033 euro si
pagheranno 33 euro e non più 41; tra 1.033 e
1.100 se ne pagheranno 41; 85 per sanzioni
dell’entità di oltre 1.100, via via elevandosi

secondo i vari scaglioni di valore.
Cosa dire? In queste occasioni è meglio non

proferire parola e lasciare per la loro triste stra-
da provvedimenti che si commentano da soli.
Si emettono provvedimenti illegittimi e se ne
applicano altrettanti per mascherare i danni
precedentemente arrecati. Un continuo taglia
e cuci che sta lasciando ferite profonde...

Lo sconto di 8 euro penso sia pesantemente
offensivo per il consumatore. Certo, è pur vero
che in un periodo di crisi non bisogna buttar
via niente, ma è altrettanto vero che la dignità
e soprattutto l’intelligenza del consumatore
non può essere offesa con tali inutili e ridut-
tivi “contentini”.

Ad ogni modo, se avete oramai una mente
consumistica, potreste agevolmente pensare
che per l’illegittimo esborso degli 8 euro dal
1° gennaio 2010 ad oggi si potrebbe chiedere
il rimborso.
Effettivamente così è. L’illegittimità di un
provvedimento di rincaro comporta il diritto
al rimborso di quanto versato ingiustamente
per colpa degli erroracci dello Stato.
Ovviamente, si tratterebbe di un’attività dia-
bolica da instaurare, soprattutto quando la pos-
ta in gioco è veramente bassa: 8 euro. E quin-
di? Questa volta lo facciamo noi il regalo allo
Stato: che se li tenga gli 8 euro! 

La tutela del consumatore

Piccola rassegna giurisprudenziale
Corte di Cassazione - Sentenza 11 novembre 2011

Il coniuge tradito va risarcito. In questi casi è ammesso anche
il risarcimento del danno morale in sede civile. In capo al Giu-
dice si ravvisa un potere-dovere di accertamento per valutare
quale della condotta dei due coniugi abbia pesantemente in-
ciso sull'addebito della separazione e se tale causa sia stata
fonte della rottura coniugale.

Rubrica a cura dell’avv. Angela Maria Fasano

Per info e modulistica: www.telefonoblu.it
TEL 091.27.33.403 - TEL 095.22.72.796  
TEL 199.44.33.78 - FAX 1782.228.788 

Brocardo giuridico 
del giorno

Aequm est perimi pacto id de quo co-
gitatum non est (Ulpiano) 
È giusto che si tolgano via dal con-
tratto quelle cose a cui non si pensa.

Se in questi giorni avete ricevuto un
avviso di accertamento Tarsu dal Comune
di Castelbuono non perdete tempo e va-
lutate la possibilità di impugnare tale at-
to lesivo. La nostra Associazione ha esam-
inato alcune cartelle, dalle quali è emer-
sa, senza alcun dubbio, l’illegittimità.
Certo, se si tratta di importi esigui si con-
siglia di desistere ma, per esazioni supe-
riori ai 500 euro, tenete ben presente che
per i vizi di legittimità delle cartelle, pale-
si e manifesti, si potrebbero ottenere risul-
tati ottimali.
Non dimenticate la seguente circostanza:
tali atti possono essere impugnati, innanzi
la Commissione Tributaria Provinciale,

entro il termine di sessanta giorni, decor-
renti dalla ricezione.
Allo spirare di tale termine, pertanto,
avrete perso ogni possibilità di contes-
tazione giuridica, con conseguente ob-
bligo di procedere al pagamento, anche
di cifre a dir poco esorbitanti.
Ricordate: con le seguenti cartelle il
Comune ha attuato una esazione del
tutto illegittima e contraria ai principi
contemplati nello Statuto del Con-
tribuente.
Per ogni altra utile informazione con-
tattare la scrivente al seguente indirizzo
di posta elettronica: angela_fasano@ya-
hoo.it.

Tarsu: avvisi di accertamento dal Comune 
di Castelbuono, illegittimità manifesta
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A Collesano e Campofelice Roccella 
piace sempre il latte  fresco crudo

Idistributori automatici di lat-
te vaccino genuino al prezzo
di 1 Û al litro, installati in-

sieme a quelli dei formaggi dal-
l’azienda biologica Sandra In-
vidiata nell’abitato di Collesano
e Campofelice Roccella (PA),
hanno avuto successo. Nel me-
se di settembre scorso, nella ba-
checa a disposizione del pubbli-
co sono state scritte numerose e
spesso spiritose note di apprez-
zamento dai fruitori del servizio.
Ve ne proponiamo alcune tra le
più simpatiche e originali:

Vorrei anche le mozzarelle fre-
sche...

*   *   *
Ci manca il caffé per il cappuc-
cino... Grazie

*   *   *
Ottimo! Biagio e Sofia contro la
globalizzazione del latte!

*   *   *
È buonissimo, mi sembra di tor-
nare bambina, ha lo stesso sapo-
re. Complimenti!

*   *   *
Sono una ragazza cresciuta in cit-
tà; penso proprio di non aver go-
duto di tante piccole grandi emo-
zioni legate alla natura. Io di lat-

te ho sempre visto e gustato quel-
lo dei supermercati. Complimen-
ti! Mi avete fatto sentire un po’
Heidi!

*   *   *
Bravo pour cette fontaine de lait
frais. Nous n’avons pas cela en
France!

*   *   *
Buono, complimenti, perché non
lo installate anche a Cefalù?

*   *   *
Portate il distributore di latte a
Palermo, così lo posso bere an-

che d’inverno.
*   *   *

Grazie della bella iniziativa e
della pulizia! Siete favolosi, avan-
ti così!

*   *   *
Nei giorni che la macchina era
guasta, ho ricomprato il latte in
busta. Non ce la faccio, questo è
inimitabile! Complimenti!

*   *   *
Complimenti! In un’epoca dove
tutti pensano al consumismo e al-
l’artificiale qualcuno ha pensato

a riportare in vita le tradizioni
e il buon gusto del vivere sano.
(Diana)

*   *   *
Idea innovativa, efficiente, con
15 centesimi si può assaggiare
latte squisito! Riducendo im-
ballaggi! Bene! Passo parola!

*   *   *
Complimenti! Ottimo! Veniamo
ogni settimana. Perché non apri-
te un distributore a Bagheria?
(Daniele Vella)

*   *   *
Scusate, non per criticare, ma
per essere sicuri: si può bere sen-
za bollirlo? È buonissimo fre-
sco, lo bevo come acqua. Gra-
zie.

*   *   *
Da sistemare meglio la carta con
scritto “aperto”, cade da sola! Il
latte è buonissimo, grazie della
bellissima opportunità! (M. P.)

*   *   *
Ho preso del latte alle 3 di notte
per dei cani abbandonati.

*   *   *
Sandra, grazie da parte di mia
nonna che ha 94 anni e compli-
menti perché hai avuto un’idea
positiva. La tua amica Sarina Ful-
lone.

Successo dei distributo-
ri automatici installati
dall'azienda Invidiata

Nel Trapanese il tufo era la materia pri-
ma per le costruzioni. La sua estra-
zione in conci squadrati ha prodotto

necessariamente ampi buchi sulla superficie
terrestre che però oggi vengono utilizzati in
maniera interessante. Questi grandi scavi, re-
cuperati, rappresentano una forma di prote-
zione dalle forti raffiche di vento che spesso
imperversano nella punta estrema della Sici-
lia occidentale. Sono diventati giardini e or-
ti, laboratori artigianali, ecc. La cava di Mar-

sala che abbiamo fotografa-
to ospita ora un vivaio di pian-
te, un museo dell’attività
estrattiva, un caseificio del
latte di pecora ed anche stor-
mi di uccelli che volano sul-
la vegetazione. Il luogo è di-
ventato un’attrazione turisti-
ca. Vi proponiamo qui le fo-
to da noi realizzate.
Ignazio Maiorana

l’Obiettivo in cammino...
Un esempio di recupero ambientale a Marsala
La cava di tufo, museo e vivaio a cielo aperto
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Agli abbonati
Inviateci il vostro indirizzo di posta elettronica. Vi spediremo, in anteprima stampa, l’Obiettivo on line.

Dalla parte 
dei rumeni 

Dopo la morte dell’infermiera 
rumena Maricica è bene guardare 

il film Francesca

Francesca è un film del 2009 diretto da
Bobby Paunescu. In questo suo lavoro
viene data voce all’uomo della strada,

i pregiudizi dei rumeni nei confronti degli ita-
liani sono il rovescio della medaglia, la natu-
rale conseguenza della propaganda politica
nei confronti dello straniero, del diverso. 

Francesca (Monica Birladeanu) è una mae-
stra d’asilo, vive a Bucarest con la madre, ma
ha voglia di partire per l’Italia. Non tutti so-
no d’accordo con la sua decisione: il suo ra-
gazzo la incoraggia, il padre invece è contra-
rio. Essendo a conoscenza del clima d’odio
che si respira in Italia nei confronti dei propri
connazionali, teme che possa accadere qual-
cosa a sua figlia. Francesca però ha grandi pro-
getti, vorrebbe aprire un asilo nido per i bim-
bi rumeni che vivono in Italia perché crede
fermamente che persone come lei possono far
cambiare la convinzione diffusa fra gli italia-
ni che tutti i rumeni siano delinquenti. Sfrut-
tando la vicenda di Francesca il regista de-
nuncia i mali della società rumena, in cui la
corruzione pubblica e le organizzazioni ma-
lavitose sono diffuse e pesano come un maci-
gno nella vita dei rumeni, soprattutto dei gio-
vani.

Lon. Alessandra Mussolini aveva provato
a bloccare l’uscita del film in Italia, perché si
era ritenuta offesa da una battuta del padre di
Francesca a inizio film, il quale cerca di con-
vincere la figlia a non partire per un Paese
molto razzista, citandole le dichiarazioni del
sindaco Tosi e dell’onorevole Romano. Il tri-
bunale però ha bocciato la richiesta della Mus-
solini, dando il nulla osta all’uscita nella ver-
sione integrale.

«Guarda che basta solo un italiano matto
per ammazzarti, non serve che lo siano tutti!»
Forse l’hanno pensato anche i parenti di Ma-
ricica, la giovane infermiera rumena uccisa
dopo una lite per un biglietto nella stazione
della metropolitana di Anagnina. Le cause che
hanno portato alla morte dell’infermiera non
sono da attribuirsi al razzismo. A parti inver-
tite probabilmente sarebbe successo il fini-
mondo, così come è avvenuto dopo la morte
di Giovanna Reggiani. Dopo quel tremendo
omicidio in Italia niente è stato più come pri-
ma. Stereotipi razzisti alimentati da un popu-
lismo di bassa lega e dalla disinformazione
dei media hanno tirato fuori il peggio dagli
italiani (non da tutti), gli altri hanno iniziato
a provare una strana sensazione, quella di sen-
tirsi stranieri nella propria Nazione.

Sangue Misto lo straniero

Cultura
Primo Festival della Lirica a Cefalù

Voce di protesta 
in difesa della cultura

Nel 2010 viene affi-
dato dal Comune di
Cefalù l’incarico del-

la direzione artistica del lo-
cale teatro “Salvatore Cice-
ro” al tenore palermitano Pie-
tro Ballo, fondatore del-
l’Accademia Lirica del
Mediterraneo di Palermo che
ha lo scopo di dare la possi-
bilità ai giovani talenti, lo-
cali e non, di un inserimen-
to nel settore. Con tali fina-
lità è stato organizzato il Fe-
stival della Lirica che ha
inaugurato i suoi appunta-
menti con il premio alla car-
riera al celebre tenore Nico-
la Martinucci, presso l’atrio
vescovile di Cefalù. Sette gli
appuntamenti dal 3 settembre al 23 ottobre
2010, dislocati tra le diverse piazze di Cefa-
lù e il teatro comunale stesso, che hanno pro-
posto una variegata programmazione. I di-
versi temi e gli artisti sono stati apprezzati
dal pubblico proprio perché, durante le se-
rate, ha potuto fruire dei diversi colori tim-
brici dei giovani talenti dell’Accademia e di
una lirica presentata nei diversi generi mu-
sicali. Il Festival è stato “colorato” da can-
zoni, romanze, arie, offerte dall’esibizione
dei giovani artisti e certamente dalla presenza
di una voce imponente che non necessita di
microfono, quella del maestro Pietro Ballo,
il “patron” dell’Accademia, come è stato de-
finito da Maurizio Midulla (a destra nella
foto in basso col maestro Ballo), presenta-
tore di tutte le serate.

Il primo Festival è stato un grande even-
to per Cefalù e un grande lancio culturale per

lo sviluppo del “Bel canto”. Ma mi chiedo:
è possibile la crescita culturale di una co-
munità se in queste occasioni si registra l’in-
differenza delle amministrazioni comunali?
Il Festival della lirica potrà mai prendere po-
sto in edizioni successive senza il sostegno
delle istituzioni pubbliche? A questi interro-
gativi i destinatari non hanno dato risposta. 

Il maestro Pietro Ballo, amareggiato da
tale indifferenza, sarebbe dell’idea di chiu-
dere l’Accademia, frutto di un lungo impe-
gno organizzativo e di sacrifici mossi dal so-
gno di far crescere giovani talenti nella ter-
ra che egli stesso ama. 

Intanto dalle pagine di Facebook è stato
diffuso un messaggio di protesta agli asses-
sori ai Beni culturali, al Turismo e Spetta-
colo della Regione siciliana e del Comune
di Palermo, città presso cui ha sede l’Acca-
demia Lirica del Mediterraneo. L’Accade-
mia, sdegnata dalla totale indifferenza e su-
perficialità delle istituzioni, è stanca di ve-
dersi negare richieste di contributi e per pro-
testa smette la propria missione. All’opinione
pubblica larga sentenza.

Altro che “L’Arte rinnova i popoli e ne
rivela la vita. Vano delle scene il diletto ove
non miri a preparare l’avvenire”, come si leg-
ge nell’epigrafe scolpita sul frontone del tea-
tro Massimo di Palermo. Per molte istitu-
zioni siciliane non è l’arte a rinnovare i po-
poli, bensì il “panino con le panelle”, le sa-
gre popolari e quant’altro possa richiamare
gente da prendere per la gola. 

L’Accademia è stata la palestra dei mi-
gliori talenti del Mediterraneo come il teno-
re Giorgio Caruso, tanto per citarne uno, ma
chissà se altri giovani potranno avere lo stes-
so avvenire. 

Il teatro comunale “Salvatore Cicero”. 
I due palchetti superiori sono ancora inagibili



Dopo il monologo teatrale
“Luigi che sempre ti pen-
za”, rappresentato anche

al “Pietrarosa” di Pollina nei me-
si scorsi, nei giorni del 12 e 13 no-
vembre, ha fatto  ingresso sulle
scene, in prima nazionale, “Fuori
campo”, un concerto di voci e di
corpi scomparsi da tempo alla no-
stra vista. Ma anche un gioco sul-
l’oscenità politica cui siamo espo-
sti e sulle sue pratiche intimidato-
rie. Una riflessione sull’identità di
gruppi e individui, sull’arte tea-
trale e sulla sua capacità di inter-
pretare il presente. Il teatro del cen-
tro storico di Palermo ricavato dal
suggestivo monastero di Monte-
vergini ha ospitato il principale in-
terprete, l’attore palermitano Gi-
gi Borruso, autore del testo e re-
gista, con questo lavoro vincitore
del Premio Tuttoteatro alle arti sce-
niche “Dante Cappelletti” nel 2009.
Oltre a Gigi Borruso, gli attori Lu-
dovico Cladarera e Serena Rispo-
li hanno intrattenuto il pubblico.
Fantocci, qualche sedia e sacchi
di juta riempiono il palcoscenico.

“Ogni volta – dice Borruso –
mi ritrovo a desiderare sulla sce-
na ciò che è escluso, separato, ar-
chiviato. E a tentare di mettere in-
sieme poesia e polemica, stupore
e indignazione. L’interrogativo che
mi pongo è: c’è vita nel sottosca-

la del teatro? C’è la vo-
ce, vera protagonista fuo-
ri campo”. 
È la voce dell’umanità
ignorata dai media e dal
pensiero politico, che qui
prende vita e messa in
scena dopo l’ispirazione
che trova merito dalle in-
terviste realizzate dal so-
ciologo Danilo Dolci, fra
gli immigrati, nella Sici-
lia degli anni ’50 e ’60.

L’aspetto cruciale, nel teatro di
Borruso, è di indurre alla rifles-
sione, sottolineando la realtà pas-

sata e presente, con un tono dram-
matico e fantastico. La realtà è
quella di Luigi, un contadino sici-
liano emigrato in Germania negli

anni ’60, in “Luigi che sempre ti
penza”, la cui trama è rintraccia-
bile nelle testimonianze e lettere
di emigranti, tratte da “Entromondo”
di Antonio Castelli, scrittore ca-
stelbuonese. Altra realtà è quella
espressa in “Fuori campo”, attra-
verso tre pagliacci disarmati, strap-
pati al teatro, ridotti a fantocci e
gettati in magazzino, segno di un’u-
manità dimenticata, abbandonata,
esclusa dalla società. Pagliacci sen-
za nome, perché ormai non cono-
scono la lingua e non parlano un
linguaggio a noi comprensibile. 

L’atmosfera è resa calda e dram-
matica dal canto di Serena Rispo-
li, una sinergia di voce, movimento
e gestualità che irrompe sulla sce-
na come acrobata senza nome.
Reali sono anche le registrazioni
proposte durante lo spettacolo; es-
se, come dichiara Borruso, pro-
vengono dai campi nomadi della
“Favorita”, fra i senza dimora che
gravitano nella zona di Piazza Ma-
rina e fra gli immigrati sudanesi
ospitati presso il Laboratorio Ze-
ta. Le altre, invece, sono registra-
zioni originali di Radio Libera, la
prima radio “illegale” d’Italia, che
visse solo per 27 ore prima di es-
sere chiusa dalla polizia (25 mar-
zo 1970), da cui Danilo Dolci lan-
ciò uno storico appello sul diritto
e la libertà di informazione.

Chissà quante voci inascoltate
giacciono nei “sottoscala” delle
istituzioni e nei “dietro le quinte”
della nostra società. Se vi si po-
tesse dare eco, chissà quante cose
cambierebbero...!

Anna Di Stefano

l’Obiettivo 20 Novembre 201010 Teatro
Al Nuovo Montevergini di Palermo

“Fuori campo” di Gigi Borruso
Concerto per voci, corpi e marionette

Un festival, più di un festival, un teatro,
ma molto più di un teatro. Il Palermo
Teatro Festival, dopo cinque anni, si

conferma Festival della città, spazio di ricerca
ed innovazione, luogo di scambio, aperto alle
culture. Diverse sezioni, diversi progetti, un uni-
co filo conduttore, un unico grande progetto
comune, che rappresenta l’anima del Nuovo
Montevergini.
l’8 ottobre è ripartito, e si concluderà il 18 di-
cembre prossimo, il ciclo di appuntamenti al-
l’interno della suggestiva cornice del Nuovo
Montevergini, centro di produzione e di ricer-
ca teatrale, residenza creativa per artisti e spa-
zio culturale della città di Palermo, ricavato al-
l’interno del seicentesco convento di Santa Ma-
ria di Montevergini, nel cuore della città.
Il Festival anche quest’anno da voce alla dram-
maturgia contemporanea con un’attenzione cre-
scente nei confronti al teatro “civile” e della
scrittura siciliana. Diversi i temi d’attualità trat-
tati e approfonditi dal teatro, grazie ai nume-
rosi debutti nazionali presenti in questa edi-
zione.

I prossimi appuntamenti
Prezzo biglietto: 8 euro, ridotto 5 euro; il bot-

teghino del teatro è aperto dalle 20 del gior-
no dello spettacolo.

26-27 novembre 2010 ore 21,15
Interferenze
da Un letto tra le lenticchie e L’occasione d’o-
ro di Alan Bennett
adattamento e regia di Giuseppe Cutino
con Sabrina Petyx e Sabrina Recupero
2-3 dicembre 2010 ore 21,15
Nel mare ci sono coccodrilli
la storia vera di Enaiatollah Akbari
I° studio dal testo di Fabio Geda
adattamento e regia di Paolo Briguglia ed
Edoardo Natoli
con Paolo Briguglia - musiche dal vivo di
Francesco Accardo
7-8 dicembre 2010 ore 21,15
La notte poco prima della foresta
di Bernard-Marie Koltès
regia di Juan Diego Puerta Lopez
con Claudio Santamaria
10-11 dicembre 2010 ore 21,15
Il rosario
studio per il progetto “Passione”
da Federico De Roberto
13-17 dicembre 2010 ore 21,15

Marco Baliani: Il viaggiatore incantato
incontri/laboratori/spettacoli
13 dicembre, ore 21,15 - Atelier
HO CAVALCATO IN GROPPA AD UNA
SEDIA
incontro-presentazione
14 dicembre, ore 17 - Atelier
L’ARTE DELLA NARRAZIONE
incontro-laboratorio
14 dicembre, ore 21,15
KOHLHAAS
da Heinrich von Kleist, testo e drammaturgia
di Marco Baliani, Remo Ristagno
15 dicembre, ore 21,15 - Atelier
L’ARTE DELLA NARRAZIONE
lezione-spettacolo sullo smontaggio dram-
maturgico di Kohlhaas
16 dicembre, ore 21,15
TRACCE
da Ernst Bloch, di e con Marco Baliani
17 dicembre, ore 21,15
FROLLO
di Marco Baliani e Mario Bianchi
19 - 20 novembre, ore 21,15
Ergo non sei
drammaturgia di Luigi Di Gangi, Julio Gar-
cia, Ugo Giacomazzi

Verso un Festival territoriale per un nuovo teatro siciliano

La cantattrice
Serena 
Rispoli 

Gigi Borruso in scena (a sinistra) 
con Ludovico Cladarera 
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La proposta degli Amici della Musica

La 79ª Stagione Musicale al Politeama di Palermo

L’Associazione Siciliana Amici della
Musica torna con una nuova stagio-
ne concertistica, la 79ª per l’esattez-

za, caratterizzata da un repertorio di eccel-
lenza scelto per rispondere alle esigenze di un
pubblico sempre più ampio e trasversale.
60 concerti, 16 prime esecuzioni, la sezione
speciale dedicata ai piccoli ascoltatori e mol-
to altro. Si è partiti il 15 novembre con l’”In-
compiuta” di Schubert e il “Requiem in re mi-
nore” di Mozart: ad eseguire uno spettacolo
di rara qualità musicale è stata l’Orchestra del
Teatro Massimo Bellini di Catania diretta da
Will Humburg.
Un anno caratterizzato da importanti collabo-
razioni e sinergie, presenti in cartellone anche
l’Orchestra del Teatro Massimo di Paler-
mo, l’Orchestra Sinfonica Siciliana e quel-
la del Conservatorio Vincenzo Bellini.
È lunga la storia dell’Associazione Siciliana
Amici della Musica. Una storia costellata di
successi che la contraddistinguono come una
delle più importanti istituzioni musicali nel
nostro Paese. Un incremento di pubblico del
147% registrato negli ultimi 10 anni, quasi
46mila gli spettatori dell’ultima stagione con-
certistica, tra questi, circa 10.000 i bambini.
In tempi di criticità economica e di assenza di
fondi da destinare alla cultura, l’associazione
propone un’offerta ricca e diversificata tor-
nando con una formula già sperimentata con
successo, ovvero il doppio turno di spetta-
coli, quello pomeridiano (17,15) concentra-
to maggiormente sul grande repertorio clas-
sico e romantico, e quello serale delle 21,15
più orientato all’innovazione e sperimenta-
zione.
Sarà una stagione dalla «bellezza un po’ au-
stera», come dichiarato dal direttore artisti-
co Dario Oliveri, che ribadisce l’importanza
dell’attenzione, rivolta quest’anno, verso i ra-
gazzi. «La musica – dice – insegna ad anda-
re “a tempo” e ad andare d’accordo. L’or-
chestra è un esempio per i ragazzi, è un tutto
armonico e coerente, una magnifica esperienza
di socialità». Proprio ai ragazzi è rivolta la ras-
segna “Bimbi a Teatro”, 5 spettacoli di tea-
tro musicale. Il 28 novembre è la data del de-
butto sul palcoscenico palermitano della “Play-
toy Orchestra”, l’unica band al mondo che
suona strumenti giocattolo. 
Grande attesa anche per “Magaria”, diver-
tente testo per ragazzi scritto da Andrea Ca-
milleri, musicato da Marco Betta e con la re-
gia teatrale di Alfio Scuderi. L’opera viene rap-
presentata per la prima volta in Sicilia. Arri-
veranno a Palermo anche Elio (stavolta senza
Le Storie Tese a cui è solito accompagnarsi)
nella versione musicale del “Giornalino di
Gian Burrasca” di Nino Rota e Lina Wert-
muller ed il grande Paolo Conte. Ancora spet-
tacolo con Giovanni Sollima, l’Orchestra
Maniscalchi e il noto pianista cinese Yundi
Li.
Tra le novità della stagione, si segnala il con-
nubio tra musica e letteratura, concretizza-
tosi in un calendario di “Anteprime in Libre-
ria”, ciclo di incontri – ascolti realizzati in col-
laborazione con la Feltrinelli.

Il programma 2010-2011

Martedì 23 novembre, ore 21,15 e Mercoledì 24
novembre, ore 17.15
Giuseppe Albanese pianoforte, Orchestra del
Teatro Massimo, direttore George Pehlivanian
Brani di Chopin, Brahms
Lunedì 29 novembre, ore 17.15
David Trio con Daniele Pascoletti violino, Patri-
zio Serino violoncello, Claudio Trovajoli piano-
forte. Brani di Brahms, Dall’Ongaro, Schubert
Martedì 30 novembre, ore 21.15
Trio Broz con Barbara Broz violino - Giada Broz
violino e viola - Klaus Broz violoncello. Brani di
Bach.
Lunedì 6 dicembre, ore 17.15
Integrale dei Quartetti di Beethoven I
Quartetto di Cremona, Cristiano Gualco e Pao-
lo Andreoli violino, Simone Gramaglia viola -
Giovanni Scaglione violoncello. Brani di Bee-
thoven e Vacchi. 
Giovedì 9 dicembre, ore 21.15
Plamena Mangova pianoforte. Brani diBeetho-
ven, Sostakovic e Chopin
Lunedì 13 dicembre, ore 17.15
Kit Armstrong pianoforte. Brani di Bach, Arm-
strong, Mozar , Bartók e Schumann.
Martedì 14 dicembre, ore 21.15
Confusion mentale fin de siède Trio Debussy
Piergiorgio Rosso violino - Francesca Gosio vio-
loncello, Antonio Valentino pianoforte
Massimo Pitzianti fisarmonica e bandoneón, Da-
niele Di Gregorio percussioni, Pier Stevo Jino
Touche contrabbasso. Brani di Piazzolla, Ravel ,
Paolo Conte e Max.
Lunedì 10 gennaio 2011, ore 17.15
Saleem Abboud Ashkar pianoforte. Brani di Bach
,Schubert e Chopin.
Martedì 11 gennaio, ore 21.15
Il giornalino di Gian Burrasca, riduzione teatrale
in forma di concerto, musica di Nino Rota - testo
di Lina Wertmüller, prima rappresentazione a Pa-
lermo, con Elio Corrado Giuffredi clarinetto,
Giampaolo Bandini chitarra, Cesare Chiac-
chiaretta fisarmonica - Enrico Fagone percus-
sioni, Danilo Grassi percussioni
Lunedì 17 gennaio, ore 17.15
Trio Siciliano con Silviu Dima violino, Giorgio
Gasbarro violoncello, Fabio Piazza pianoforte.
Brani di Sakamoto, Piazzolla,E. Sollima, Debussy
Martedì 18 gennaio, ore 21.15
“Diamoci del tu...” - Nuove fantasie musicali de-
gli anni ’30 e ’40. Orchestra Maniscalchi, Chri-
stian Schmitz pianoforte e direzione d’orchestra
con la partecipazione di Gianluca De Martini.
Martedì 25 gennaio, ore 21.15
Maurizio Baglini pianoforte. Brani di Debussy,
Liszt e Mussorgsky
Lunedì 31 gennaio, ore 17.15
Domenico Nordio violino, Andrea Bacchetti
pianoforte. Brani diChopine Chopin-Milstein,
Mendelssohn-Heifetz, Mendelssohn, Ysaÿe,
Schnittke, Szymanowski.
Venerdì 18 febbraio, ore 21.15  e Sabato 19 feb-
braio, ore 17.15
Benedetto Lupo pianoforte, Massimo Barrale
violino, Mihai Spinei viola
Orchestra Sinfonica Siciliana diretta da Alain
Lombard. Brani di Mozart
Lunedì 21 febbraio, ore 17.15 e Martedì 22 feb-
braio, ore 21.15
Giovanni Sollima e Monika Leskovar violon-
cello, Giuseppe Andaloro e Tijana, Andrejic
pianoforte, Simone Baroncini corno. Brani di
Schumann, Lutoslawski, G. Sollima, Betta, Stra-

winsky.
Lunedì 28 febbraio, ore 17.15 e Martedì 1 mar-
zo, ore 21.15
Federico Mondelci sassofono, Orchestra da Ca-
mera “Gli Armonici”, Umberto Bruno diretto-
re. Brani di Glazunov, Piovani, Incardona e So-
stakovic.
Lunedì 7 marzo, ore 17.15
Paolo Restani pianoforte. Brani di Liszt, Bee-
thoven/Liszt e Brahms.
Lunedì 14 marzo, ore 17.15
Michael Baremboim violino, Karim Said pia-
noforte. Brani di Webern,Beethoven, Schönberg
e Brahms
Martedì 15 marzo, ore 21.15
Un artista del popolo. Concerto per Dmitrij Sosta-
kovic. Sandro Cappelletto voce narrante.
Quartetto Savinio: Alberto Maria Ruta e Ros-
sella Bertucci violino, Francesco Solombrino
viola - Lorenzo Ceriani violoncello, Marco Sco-
lastra pianoforte
Lunedì 21 marzo, ore 17.15
Integrale dei Quartetti di Beethoven II
Michelangelo String Quartet
Mihaela Martin e Stephn Picard violino, Nobu-
ko Imai viola, Frans Emerson violoncello.
Brani di Beethoven e Strawinsky 
Martedì 22 marzo, ore 21.15
Francesco D’Orazio violino, Giampaolo Nuti
pianoforte. Brani di Ravel, Busoni e Sciarrino
Lunedì 28 marzo, ore 21.15
Roberto Plano pianoforte. Brani di Schumann e
Liszt
Martedì 29 marzo, ore 21.15
Integrale dei Quartetti di Beethoven III
Quartetto di Cremona con Cristiano Gualco e
Paolo Andreoli violino, Simone Gramaglia vio-
la - Giovanni Scaglione violoncello. Brani di Bee-
thoven, Ferrero e Beethoven
Venerdì 8 aprile, ore 21.15 e Sabato 9 aprile, ore
17.15
Boris Brovtsyn violino
Orchestra Sinfonica Siciliana - Alain Lombard
direttore. Brani di Brahms e Bartók
Lunedì 11 aprile, ore 17.15
Maria Kliegel violoncello, Nina Tichman piano-
forte. Brani di Strawinsky, Schumann, Castel-
nuovo-Tedesco e Poulenc
Martedì 12 aprile, ore 21.15
Palermo Sonic Graffiti (prima rappresentazione
assoluta) con Alvin Curran audio (shofar, sam-
pler, pianoforte e laptop)
Domenico Sciajno audio/video (laptop, max/msp,
live audio-video processing)
Lunedì 18 aprile Politeama Graibaldi, ore 17.15
e Martedì 19 aprile, ore 21.15
Integrale dei Quartetti di Beethoven IV
Michelangelo String Quartet con Mihaela Mar-
tin e Stephn Picard violino, Nobuko Imai viola
- Frans Elmerson violoncello. Brani di Beetho-
ven, Webern, Beethoven
Lunedì 2 maggio, ore 17.15
Yundi Li pianoforte. Brani di Chopin 
Martedì 3 maggio, ore 21.15
Gabriele Carcano pianoforte. Brani di Haydn,
Beethoven e Schumann
Lunedì 16 maggio, ore 17.15 e Martedì 17 mag-
gio, ore 21.15 
Gilda Buttà pianoforte, Orchestra del Conser-
vatorio “Vincenzo Bellini” di Palermo - Car-
melo Caruso direttore. Brani di Gershwin, Nyman
e Morricone 
Lunedì 23 maggio, ore 17.15
Andrea Padova pianoforte. Brani di Bach e Pa-
dova



nunciando opposizione giudizia-
ria a quel provvedimento (ov-

viamente portata avanti con i sol-
di delle tasse pagate dai geracesi), la maggio-
ranza si è assunta la responsabilità politica di
bloccare la possibilità di mettere alla prova la
Società sulla reale volontà, da questa più vol-
te pubblicamente ribadita e sempre ufficial-
mente sostenuta, di costruire con capitali pro-
pri gli impianti per lo sfruttamento turistico e
termale dell’acqua minerale, cosa che avreb-
be dato una boccata d’ossigeno alla situazio-
ne occupazionale geracese e madonita. 

Ma i fatti ci dicono anche che la Società
Terme attende da molti anni il decreto del-
l’Assessorato regionale all’Energia che do-
vrebbe consentire di addurre all’azienda alcu-
ne delle altre sorgenti (che, è bene ribadirlo,
per legge appartengono alla Regione e non al
Comune) site nell’area del permesso di ricer-
ca a suo tempo rilasciato dalla Regione alla
Società stessa. Nonostante il nulla osta di com-
patibilità ambientale recentemente rilasciato
dall’Assessorato al Territorio e all’Ambiente,
sarebbe ora sorto un nuovo cavillo burocrati-
co che coinvolgerebbe l’Ente Parco delle Ma-
donie e che difatti, al momento, blocca le pos-
sibilità per l’azienda d’incrementare il proprio
personale e di aumentare il proprio bacino com-
merciale nella Regione ed eventualmente an-
che al di fuori della stessa: insomma, la buro-
crazia blocca lo sviluppo del territorio e delle
imprese, cioè proprio all’opposto di quanto
hanno sempre predicato e predicano tuttora i
nostri politici e amministratori dal livello na-
zionale a quello regionale e locale.

«Grandi assenti: lo Stato e la Regione»: co-
sì Feo chiude il suo servizio. Ora, non sappia-
mo se lo Stato si scomoderà per interessarsi di
Geraci ma, forse, qualcosa sia alla Regione sia
a livello locale si muove. L’8 ottobre scorso,

infatti, l’on. Salvino Caputo, presidente della
Commissione Attività Produttive dell’Assem-
blea Regionale Siciliana, si è recato in visita
all’azienda geracese per conoscerne meglio la
realtà produttiva e gli amministratori. Lo stes-
so, peraltro, aveva già preannunciato che avreb-
be presentato una mozione all’ARS per chie-
dere lumi sulla suddetta vicenda del mancato
rilascio alla Società dell’autorizzazione regio-
nale dell’Assessorato Energia inerente alle sor-
genti. Ad accompagnare Caputo anche Rober-
to Giordano, capogruppo di minoranza al Con-
siglio comunale di Geraci, minoranza i cui
esponenti in passato si erano apertamente schie-
rati contro l’azienda e
che ora sembra abbia-
no mutato rotta. 
Intanto, la maggioranza
consiliare e l’Ammi-
nistrazione comunale
sono ormai giunti a
metà mandato e, ad un
esame attento, ancora
nulla di quanto pro-
messo in questa mate-
ria, come in altre, in
campagna elettorale
sembra aver visto la
luce. Dunque, sola-
mente il tempo e i fat-
ti ci diranno se dav-
vero quanto annunciato
e quanto si è finora vi-
sto siano solo tattiche
e spot elettorali o se
c’è veramente la vo-
lontà d’impegnarsi per
il futuro di Geraci, di
riunire tutti i protago-
nisti della vicenda, far-
li sedere intorno ad un

tavolo e, da persone che hanno a cuore l’oc-
cupazione, il progresso e lo sviluppo del no-
stro territorio, risolvere definitivamente que-
ste trentennali vicende, dando così concretez-
za finalmente a quelle potenzialità sottovalu-
tate e nascoste della nostra terra. 

In definitiva, poi, come più volte detto e ri-
badito, per il bene e il futuro del paese e della
cittadinanza, si rendono necessari anche il ri-
sveglio, l’attenzione e l’impegno delle migliori
forze giovani e della società civile affinché si
possa evitare un pericoloso declino economi-
co e sociale.

Antonio Anatra
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Polizzi Generosa

La carta vincente 
del turismo

Polizzi Generosa si conferma la città re-
gina delle Alte Madonie per l’interesse
turistico. Il nuovo ufficio del Turismo,

istituito dalla Giunta guidata dal sindaco Pa-
trizio David, raccoglie da mesi i dati sui flus-
si nei periodi di alta e bassa stagione. Solo nel
front office di piazza Umberto, dall’inizio del-
l’anno al 30 settembre scorso, sono entrati
3.045 visitatori provenienti da altre regioni e
dall’estero. «Ci chiedono informazioni – dice
Lorenzo Sausa, dell’ufficio turistico del Co-
mune – sulle chiese, sui monumenti, sulle tra-
dizioni e sulla gastronomia. Molti turisti giun-
gono nel nostro point informatissimi sulla sto-
ria millenaria della nostra comunità – prose-
gue Sausa – e sugli illustri personaggi a cui
Polizzi ha dato i natali, come Martin Scorse-
se, Domenico Dolce e il cardinale Mariano

Rampolla del Tindaro». 
Il dato sugli accessi all’ufficio

Turismo conferma anche il trend
positivo che registrano le strutture
ricettive locali soprattutto nei pe-
riodi di alta stagione. «Con 354 po-
sti letto – dice il sindaco Patrizio
David – la nostra città è tra i luo-
ghi prescelti anche da turisti del
nord Europa, degli Usa e ora anche
dall’Oriente. Devo dare merito ai
tanti operatori locali – prosegue Da-
vid – che hanno saputo far aumen-
tare, negli ultimi anni, l’offerta tu-
ristica di Polizzi Generosa. All’ini-
ziativa privata – continua David – sommiamo
le politiche culturali, di intrattenimento e gli
eventi che fanno da corollario e stimolo al-
l’incoming turistico. Appuntamenti tradizio-
nali come la Fiera di San Gandolfo, le sagre
delle nocciole, dello “sfoglio” e, da qualche
anno, anche del fagiolo “badda” richiamano
in città tantissimi visitatori che fanno balzare
le presenze nelle strutture ricettive, agrituri-
stiche e di ristorazione». 

Il sindaco sottolinea anche il rapporto di

collaborazione con la parrocchia locale che
«permette di aprire le chiese cittadine, veri
scrigni di tesori dell’arte, alle visite turistiche
ed ora anche alle visite d’istruzione. A questa
gamma di opportunità si è aggiunto da poco
il museo del giocattolo antico – conclude il
primo cittadino – all’interno del palazzo co-
munale, dove ha sede anche la biblioteca mo-
numentale Lancia di Brolo, anch’essa ogget-
to di visite culturali, e il museo archeologico».

L’addetto stampa del Comune

Geraci Siculo - “Amministrazioni 
che cambiano, conflitto che cresce…” 


